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La collaborazione: elemento portante dell’attività 
trasfusionale nella Regione Emilia Romagna  

• E’ forte lo spirito di 
collaborazione che 
lega pubblici 
amministratori, 
responsabili tecnici 
del settore 
trasfusionale ed 
associazioni e 
federazioni del 
volontariato del 
sangue 



Servizi trasfusionali e volontariato del sangue:  
due facce della stessa medaglia 

• Sentiamo i Servizi 
Trasfusionali come 
nostri.  

• Questa adesione dei 
cittadini alle strutture 
pubbliche rappresenta 
un enorme valore per il 
sistema trasfusionale 
complessivamente 
inteso.  



La flessibilità organizzativa:  
ulteriore valore aggiunto  per il 

sistema   
• Non esiste una 

modalità unica di 
raccolta in Regione. 
Ogni realtà, in 
collaborazione con il SIT 
di riferimento ha 
valutato se svolgere la 
sola attività di chiamata 
del donatore o anche 
l’attività di raccolta. I 
risultati testimoniamo 
la bontà di tale scelta 



Le Officine trasfusionali:  
un’ opportunità se ben organizzate e gestite   

L’accentramento della lavorazione 
del sangue rappresenta una grande 
opportunità per il sistema se ne 
possono derivare economie di 
scala.  
Occorre però tenere ben presenti 
le ricadute che tale innovazione 
può avere sul sistema di raccolta 
facendo sì che le due attività si 
integrino e non confliggano tra di 
loro. 
 Vanno poi tenute in debito conto  
le esigenze del donatore che 
rappresenta un patrimonio che 
deve essere quotidianamente 
valorizzato.  



Confronto e concertazione:  
un valore aggiunto   

Confronto e 
concertazione sono la 
migliore delle «best 
practises». 
 Quando invece le 
decisioni sono calate 
dall’alto generano 
disorientamento e non 
producono valore   



 Gruppi di lavoro comuni:  
un ulteriore elemento di positività    

La creazione di gruppi 
lavoro nei quali siano 
rappresentati dirigenti 
associativi, 
trasfusionisti ed 
esponenti del Centro 
Regionale Sangue 
rappresenta un 
momento di confronto e 
una risorsa che 
garantisce una crescita 
per il sistema   



     

La Regione Emilia 
Romagna ha affidato 
importanti compiti al 
volontariato del sangue 
perché storicamente fonda 
nella partecipazione e 
nella co - progettazione 
non solo la definizione ma 
anche la gestione delle 
politiche di welfare. 
L’auspicio è che questa 
modalità permetta di 
raggiungere importanti 
obiettivi anche in futuro 

 Partecipazione e co-progettazione:  
parole chiave    



Nuovi e importanti obiettivi da centrare 
per il futuro 

Questo ha permesso 
di affrontare  grandi 
sfide e di promuovere 
significative 
innovazioni. 
Altrettanto, speriamo, 
ci consentirà di fare in 
futuro 



Grazie per 
l’attenzione 
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